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SFOG LlA\i\l>Q LA STAIMI» A BORGHESE Di QUES TI fi MORA M 

La CED delle bugi 
Un cadavere che nemmeno puzza più - 11 divertimento della "Giustizia,, - Fantasie giornalistiche 
sulla conferenza di Bruxelles - Un dubbio assil la il "Giornale d'Italia,, - Scelha è pronto a tutto 

Appena si è sparsa in Italia la notizia che il Parlamento francese aveva respinto la CED 
una granile esultanza si è diffusa tra la popolazione. Ecco un cartel lo apparso ieri mattina 
tra le alfe case della stretta via dei Giubbonari, uno dei più popolari agglomerati di Roma 

Abbiamo temi>o ! 
« l'i sarebbe un bel gu>:o dici 

LI aleremo un giorno, se Alte­
rno tempo, ad elencare uno dopo 
l'altro gli slogan* dell'isti cma e. 
le secche smentiti che Li »calta] 
ha curato dt date. A non pattare^ 
poi dei giudìzi dei iati politici, 
che non hanno vissuto neanche 
lo spazio di un mattino >. Dal­
l'editoriale della Giustizia del 
29 agosto. | 

Ora Li Giustina non ha tempo > 
per cavarsi questo i;usto. 1".', 
troppo occupata a informare clic 
Saragat ha inaugurato !a Trien­
nale di Milano per poter elen­
care gli slogans dell'estrema e 
e secche smentite ^he la realtà 

ha curato di dare. I allora que­
sto gusto ce Io c u iamo noi: 
sfogheremo qua e là le colle­
zioni della Giustiziti di questi 
giorni, e quelle degli altri gior­
nali. Ed andremo a vedere come 
essi si sono allevati in seno le 
proprie bugie, sen/a il timore 
di esporsi al ridicolo. 1" così 
di ridicolo si coprono oggi que­
gli uomini politici e giornalisti 
terribilmente informati, che sa-
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LA BATTAGLIA FRA EUROPEISTI £ NEUTRAilSTI ALL'ASSEMBLEA FRANCESE ! ! 

Menilès France acceitii il rinvio ilei ilihattitu^ 
clii! eli alili-cmlisli t e n t a m i il'imiiiiiliri! 
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l'u titolo del « lUessaesi'ro » di doiiieiue.i: il giornali- romano non esita a propalate una 
notizia sen/. i (ondamento, intasi ihe (in servisse a modificare la s i tua/ ione a tutti nota 

MI vmluven* pesano tutto su Palazzo Borbo­
ne e sul Parlamento francese e 
che avrebbero scommesso la te- •< la CI l) sarebbe unita dal 
sta J ie la C l . D in Trancia sa-j'o '•t-Ho lomalo^o :n cui eia di­
rebbe stata approvata Cosi si 
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finiste a ragionare con la testa 
delTonoievo'e Piccioni, e non 
con la propria. Così sì finisce 
a giudicare tutti gli uomini po­
litici c o m e fossero soltanto 
degli Sceiba a dei Eanfaui 

• •• m i m i m i m i m i i m m i i i m i i i m i m i u n i i it i i u i i i i l u m i n i l i 

ditta -. D i ! {nomate d'Italia del 
19 agosto. 

patibile che 
il Ipp.tsSiO-

o <.onti o la 
icul'ia Ioimula dilla Cl'Dt Ciò 

• . V .tgO'lo — / 

uomin: i.tg.oiii . oh 
nino ,I»LIII,I pio 

IJSTTESPg.̂ LEZZO AJL, FESTIVAL VENEZIANO 

Zampa rifarà "La romana,,? 
Gina Lollobrigrida pallida per Tabbraeeio ilei pubblieo - Una colossale e misteriosa 
festa mondana - Un buon film brasiliano per ragazzi e un documentario australiani» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

U D O DI V E N E Z I A , 31 . 
L a Mos tro del c i n e m a »« 

avuto ieri la sua giornata di 
riposo, e meno non ci voleva 
per smaltire la duplice emo­
zione dello serata mondana 
di domenica: l'assalto alla 
Lollobrigida e In caduta del 
film Ln r o m a n a . 

Per presenziare aliti R o m a ­
n a , la Gina nazionale aveva 
percorso iti carror-a scoperta 
i cento metri che separano lo 
albergo Excelsior da palazzo 
delle proiezioni. La breve 
traversata non era stata fa­
cile: più cìie portata dal ca­
vallo, la carrozza sembrava 
spinta dalle due fitte ali dì 
folla, come lina navicella sul 
mare in burrasca. Ma il peg­
gio doveva succedere davanti 
all'ingresso, nel luogo dove 
ogni sera, controllati da vi­
gili e da celerini, si raduna­
no centinaia di pacifici spet­
tatori per assistere alla sfi­
lata dei manichini che van­
no al cinematografo. 

Quando la diva, sorreggen­
do con una mano il lungo 
vestito di raso bianco, mise 
i p iedi per terra, l'entusia­
smo si scatenò e Quegli spet­
tatori. da pacifici, d i v e n n e r o 
all' iniproi:t?iso pericolosi. Fu 
allora che anche al Lido di 
Venezia, durante lo svolgi­
mento di un festival del cine­
ma, ci toccò vedere la celere 
che, per proteggere l'attrice, 
manganellava a destra P a 
sinistra: mentre, come al Fe-
.\iivnl di Cannes, chi fece più 
d'ogni altro le spese del tu­
multo, prendendosi serafica­
mente la consueta razione di 
botte in testa, fu proprio il 
povero marito della « Lollo t> 
l'ex medico jugoslavo Mir­
ko Skofic. 

Gente nervosa 
Fatto sta che. quando fi­

nalmente riusci a entrare M 
sala, Gina Lollobrigida èra 
pallidissima, non già per un 
eccesso di cipria, ma per ec­
cesso di paura. Qui il pub­
blico che reclamava l'inizio 

tu clic il p u b b l i c o de l p a l a r ­
l o non è mai stato il più d o ­
tato a y m d i c a r c il c i n e m a . 
Ala purtroppo l'arena popo­
lare liu reagito con anche 
maggior energia alla storia 
della ragazza che si concede 
al vigliacco, si concede al fa­
scista, si concede al bruto, si 
concede al traditore, e poi 
pretende di far la morale agli 
antifascisti. A n c h e la cr i t ica 
è stata dura co l f i lm . S o l o 
il so f to seore far ìo Ermit i i , coi 
suoi connotati da s a t a n a a l ­
l 'epoca d e l c i n e m a i t a l i a n o 
muto, poteva fregarsi dì na­
scosto le mani, per la con­
tentezza di veder fallito un 
film che la censura aveva 
ostacolato a più riprese. 

Del resto lo stesso Zampa, 
preoccupato del destino com­
merciale dell'opera, ha inten­
zione di rivederla. Non ba­
steranno a eambiarle fisio­
nomia, come non bastarono 
per l'episodio italiano dei 
Vint i , i piccoli rifacimenti e 
i piccoli tagli. 

E veniamo alla mascherata 
delle celebrità, annunciata 
nelle sale festose dì Cà Ven-
dramin Calcrgì per la notte 
del 3 settembre, .subito d o p o 
la proiezione del film ameri­
cano indipendente On the 
W a t e r f r o n t , con Marion 
Brando. Si può forse imma­
ginare Quanto sia « indipen­
dente >. questo film, se r i c i i c 
tenuto a battesimo da uva 
cerimonia cosi liollywoodia-
im. C o m u n q u e , u q u a n t o è 
trapelato, Gloria S i o a n s o n .si 
produrrà nella *>ua nota imi­
tazione di Charlot, Marlene 
Dietrich si e s ib irà come Mi-
stingueit alle F o l i e s B e r g e r e s ; 
si parla di Gingers Rorgcrs, 
Isa Miranda, Dolores Del Hio 
ed altre veterane dello scher­
mo, mentre il monumentale 
Rock Hudson, eroe dei film 
d'avventura, si recherà alla 
festa risalendo audacemente 
il Canal Grande su una zat­
tera del tipo K o n T i k i . 

Ma per tener segrete tutte 
queste sorprese, gli organiz­
zatori si sono trincerati in un 

•• bunker >• di cemento arma­
lo. latto allestire nei sotter­
rami del l'alazzo del Cinema. 
fornito di radar e di appa­
recchi televisivi. Ognun vede 
il gusto delicato di questa 
p e n t e , dal momento che a due 
passi dall'E.rcelsior, sulle 
scogliere di Malumacco, esi­
stono ancora i « bunker ,. che 
(a guerra lia lanciato, abitati 
da famiglie che, con tutta la 
buona volontà, non r i e scono 
a nascondere la loro mi ser ia . 

Tuffati la, ogn i fanto una 
persona ser ia arr iua a n c h e 
d a l l ' A m e r i c a . T a l e può esse­
re c o n s i d e r a t o il celebre re­
gista Lewis Milestonc, che du 
Torino, dove sta girando un 
film, ha voluto fare una ca­
patina al Lido. Due sono le 
cose che non si possono non 
chiedere a Miles'cne, e. chis­
sà quante volte se le sarà 
sentite ripetere. La pr ima , se 
lui su che il suo vecchio ca­
polavoro A l l ' O v e s t n i e n t e di 
n u o v o è ancora vietato in 
Italia. Lo sa benissimo. La 
s e c o n d a - c o m e mai venticiu-

del film, innervosito forse cordo col regista sul solo fut 
dall'aver voluto sorbire per 
la seconda volta, nell'attesa, 
uno di quei numeri spec ia l i 
de l la » Incom >» sulla Mostra. 
allorché vide che l'attrice, 
accompagnata dal regista 
Zampa, dallo scrittore Mo­
ravia, dall'attore Franco Fa-
brizi. dai produttori Ponti e 
De Laurentis, s p a r i v a nuova­
mente sotto un nugolo di fo­
tografi precipitatisi su di lei 
come falchi, questo pub­
blico distinto e p r e z i o s o della 
serata di gala perdette una 
altra volta la pazienza (gli 
succede spesso in questa 
Mostra), mettendosi a fi­
schiare e a protestare. Allo­
ra il senatore Ponti. Ministro 
dello Spettacolo e dello Sport, 
si alzò dalla poltrona e con la 
sua autorità riuscì a convin­
cere i fotoreporters a sgom­
brare la sala. La proiezione 
poteva incominciare. 

Inutile dire che. dopo l'e­
sito del film, il pallore Sella 
diva sembrò accresciuto al­
l'uscita dallo spettacolo. Ma 
il giorno dopo la bella attri­
ce si rimetteva, sia con la 
lettura di qualche giornale a 
lei favorevole, sia con una 
più riposante gita a Torcel-
lo, dove gli isolani poterono 
ammirarla assisa sul trono 
di marmo sul quale, secondo 
la leggenda, si era seduto an­
che Attila. Peccato non fos­
se con lei Anthony Quinn, che 
in Italia ha fatto recente­
mente non soltanto la parte 
di Zampano nella S t r a d a , ma 
anche quella del re degli un­
ni. » Flagello dt Dio ... L' i l lu­
s i o n e s a r e b b e s fata p iù s t o ­
rica. Anzi, cediamo Videa a 
mister Blackwell che, essendo 
l'inventore della « Festa del­
le c e l e b r i t à >. di cui diremo 
tra poco, ci sembra senz'altro 
il tipo più adatto a realiz­
zarla. 

Chi non si dava pace nem­
meno ieri del risultato del-1 
la R o m a n a , era Luigi Zampa, j 
Per lui le disapprovazioni ini 
sala durante e alla fine della j 
proiezione erano i n g i u s t i - ™ 
ffcafe . Possiamo essere d ' a c - ' I.IHO DI VENEZIA — Vecchie glorie del lo srhrrmi): CJIoria Sw.mson con la sua figliuola 
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IL GAZZETTINO COLTURALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
Esclusioni totali 

Il XVIt Feitnal rti Musica 
Contemporanea della Biennale 
di Venezia che si svolgerà que-
stanno dolili al 26 sTtemSre 
s^ra inferamente dedicato alla 
musica attuale escludendo in 
modo totale opere n u j - s ' i de' 
repertorio corrente, cosi / m i c i o 
della comnmeczionc — piutto­
sto tarda mrero — mediante 
In quale la Direttone di detto 
I-cìtual si f pregiata rendere 
analmente n<~,io il pmtj ani i 
della manifestazione *"i *i con 
n'nta una *>rcic nota u prò 
po%ito di qucita roiTT jm.ru 
none: 

Anzitutto potette il Festa al 
Internazionale di Manca Con­
temporanea di venezui ha avu­
to sempre un carattere dt letri-
na delle noi ita. questa precisa-
none .tni; esclusione totale del­
le opere del repertorio l'-i-rr.ir 
suona perlomeno pleonastica 
Inoltre poi. a os*errare 1 elenco 
delle musiche in programmo 
• ale precisazione. ancorché 
pleonastica, risulta pure con-
trartditona. 1 quattro numeri 
che eompangonn ti Concerto per 
il quale * prei ista la direzione 
di <ìuià"o Canfej/t sono: Boìe-I 

:« di Raifl. biute dal Martire 
de S Senastien di Debussy. 
£>:r.ion;a Mathis der Mo'.er. di 
Htndemith e Perzo concertarne 
di Ghedini Esclusione d<-' re 

• pertnno corrente? San ci pare 
proprio St tratta di quattro la-
i ori i quali, sia pure m manie­
ra dncrsa. sono ormai noti ed 
anche familiari ai frequenta­
tori dei ennrertt e per i quali 
non può turerò applicarti in 
alcun modo il criterio di pre­
sentazione e d' scelta che pu­
re dorrebhe guidare la miste­
riosa. insmdacata e insindaca­
bile direzione che dot rebbe or­
ganizzare la rassegna delle no-
i ita musicali che ti tuie t n 
nualmente a Venezia grazie al­
l'aiuto dello Stato, cioè del con­
tribuente 

Visto un siffatto programma 
di ripiego i ien fatto di chie­
dersi se per caso leramente pro­
prio non c'erano delie autenti­
che novità da presentare e se 
forse non era il caso di offrire 
un panorama più rasfo. cioè 
intemacionute. e non limitato 
a tre r> quattro Paesi (Italia 
compre *a). 

Infine, a proposito dell'Italia 
« delle norttà che ne e dei la-

l'ITI tìV» y.ijidh. 'Ovopositori 
italiani M,CI'H più d un anno 
fa da una rcnmissione, allora 
creata e riunita per l occasio­
ne. per i quali st ra<'Ornan­
do) a l'esecuzione? Bastaio sol­
tanto la mossa o si trattala di 
uno dei tanti modi di esclu­
sione totale e insindarabile"* 

VI Settimana senese 
I.a XI Settimana 'r.uiicale 

Senese, che *i ^ro'.gfrà da'. 14 
«1 22 dt setten.br* e dedicata 
ai mudici»» to^car.i L'inaueu-
raztone awerrà con "a prima 
esecuzione moderila di due atti 
u n t o di Luigi Cherubini: Pig-
malionc e / / crescendo Sezui-
ranno pot presentano: -.! di ruu-
siche di Cambini. Domenico 
Puccini. Bars&ntu Boccnerin». 
Caccini. Delia Ciala. Peri e S«-
racini La Settimana « chiude­
rà con la rappresentarione del­
ie opere La Falce, di Catalani 
e Le Villi, di Puccini 

Ciusitelmo Barblan il.ustrerà 
il MRntncato della manifesta­
t o n e con una conferenza au 
/ Musicisti Toscani. La direzio­
ne mu-slcaie dei concerti e delle 

Ennio ("rej-e;:i. f r . a u r o W.-».' 
Ferrari Roiierto. Irip: e f ranco 
("apuana £er.,pre ;.•] corso c.».-
:a Settimana "i Arradetnia Mn- i 
Sicalf Chig,ana :>reser.'.erà ;n 1 
un concerto Rn i.-cri't; ai cor^j j 

Riviste 
L'ultimo numero ut. Diapa­

son e particolarmente ir.terefc-
«vante. cont i ene i seguenti a t . j -
coll: Musica e razza, di Bela 
Bartok. Musi'a eulta e m«nca 
i»polare. di Zo.tan Koda".-.. Sa-
zionahsmo *> universalità, di 
De Falla. Interiento alla con­
ferenza d'i musicisti soiì'tici'i 
del '48. di Andr'i Zdano-.. O n -
que anni di polemica sulla mt-
sica realistica n*lWRSS da 
Zdanor a Kaaatunan. di Ru­
bens Tedeschi. -vofe sullo sta­
dio del folklore musicale ita­
liano. di Diego Carpitela. / 
clubs musicali nell'Unione So-
t letica di Luigi Pestalo?/a 

i: secondo numero dei:a Ras­
segna musicale presenta un ar­
ticolo su Croethe e »i TT7»»S'<"C 
di Luigi Ronga una *erle di 
conAtderanonl sull'opera fll fo-
stume operistico) di Gianar.-
drea Oava77eni. una recensio­
ne dei libro Espressionismo e 

<:<--. ut* «I.,.J \A.I.:.H di MaiS:rr.o 
Mi.a ed u: « :.ota Siili autenti­
cità della c'ii^or.a di Tommaso 
Antonio Vitali redatta da Mario 

D'acmi 
Un ".aito rtjxrtorio di ir.t :-

stoni (on?n.a:i Supraphon, 
n u o . e per 1 r*.:a e stato n.esio 
in commercio da'.IH Lyra. £i 
tratta di discni n..-- .-.- > e 
(:ong-p:a\ng) dedicati a eeecu-
tort e cornp:eAM co:; e l'Orc.ie-
-tra dell'Opera di Stato di Vier. 

(/ite anni fa aveva diretto un 
film cosi {intente contro la 
guerra, e recentemente un 
T e c h n i c o l o r iml>crialistu co­
me Okin. iw. i . / { i sposfu: A l ­
l'Ovest n iente di n u o v o , a l ­
lora. l'ai;ci;o fa t to io . Per 
O k m u u u chiedete informa­
zioni al produttore Zanuck •>. 

Dall'America del Sud. e 
precisamente dal Bras i l e , 
partendo il giorno stesso in 
cui si suic idart i il p r e s i d e n t e 
Vargas, è giunto al Festival 
un a iouuue regista di o r ig ine 
i t a l i ana , R o d o l f o N a n n i , col 
suo film per b a m b i n i 11 sacì 
Questo Siici e una figuretta 
fiabesca del folclore brasilia 
no: un folletto negro con la 
pipa i n bocca, che saltella 
incessantemente sulla sola 
gamba, die si può catturare 
con una bottiglia nei giorni 
di tieniti, e c h e . quando di­
venta amico dei bambini, 
riesce a fare per loro delle 
rose juprnuigl iose . Infatti 
Pierino ha nerdnto nella sel­
va la sorella, pietrificata ria 
un fiore magico clic una stre­
ga le ha dato da annusare; e. 
il buon Sac ì sciooliV l ' incanto 
e la restituisce alla paci f ica 
famio l io ln . 

Calorosi t'onseiisi 
E' un vero peccato che que­

sto filmetto, uscito l'anno 
scorso in Brasile con un suc­
cesso unanime, e che è anche 
il primo del regista N a n n i , 
n o n sia giunto in tempo al­
la piccola Mostra Speciale 
dei film per ragazzi. Avreb­
be senz'nitro meritato un 
premio. Tuf far la , presentato 
fuori concorso alla Mostra 
grande, e.>;.o ha ottenuto e-
gualmente calorosi c o n s e n s i , 
per Iti stile così realistico 
nella narrazione della fiaba, 
per la profonda comprensio­
ne della mentalità e del com­
portamento dei piccoli e dei 
grandi, sia bianchi che negri, 
e per il .-incero lirismo nel­
la rappresentazione della 
natura. 

Due doemni ttiari premiati 
alla Mostra Speciale di lu­
glio. .stimi stati giustamente 
riproiettati in questi giorni. 
Il pruno , Krcincois, il n n o c e -
rr>nt<\ e mi granosissimo re— 
port;i?e ira»;eese a colori sul­
la tanna del Kenia, nelle, pia-

j mire dominate dal K t l i m a n -
Qiiro. Lo -pirifo del film, la 

i vivacità " ) r i cui sono valoriz-
ìzate le ecce'ionnli riprese di 
\qu> -ti 'iberi animali, denva-
! no 'ìalin tentata, presa a prc-
\siurj dal classico favolista La 
| Fontaine. di far fare U com-
j ìneiit'i in prima persona allo 
i "JVVNO rinoceronte, il quale 
così diventa un filosofo assai 
più credìbile di Gregory 
Peci; ii' ' f amoso f i l m a c c i o 
dille a'ji. 

lu o'ai .co ** nero e invece 
T n e b..(K o: b e y o n d ( O l t r e 
Por;z20nTe), il f i l m australia­
no che ha vinto il gran pre­
mio del documentario, pro­
dotto dalla Shell p diretto da 
John Heper con uno stile de­
gno di Flaherty. Tenendo 
dietro senza ambizioni al 

«;t;u//u.i ilispitt.ir*: intorno ul 
ni i.ul.ii'Cic che non l\i pai 

nevichi' i.ittivo odore*. D.il 
r.iicnino d'i l'iauyois Muiri.ii:. 
ìulì'l.xpn » del iS agosto. 

Purtioppo, è possibile. II Mi­
nistro P ig ion i , per i^LMiipio. h.i 
perduto le sue funzioni olfattive. 

ne i dt principio mlLi formula­
zione finale di un compromesso 
che riconcilìerà t punti di vista 
(iell.t Francia e degli altri paesi 
membri. Secondo il portavoce 
della delegazione italiana riman­
gono soltanto i dettagli tecnici 
da risoli ere ai (filali penseranno 
gli esperti >. Dalla corrisponden-
d.i da Bruxelles di Francesco 
M.iratea, sul Messaggero del ; 
agosto. 

!•" così, giurando sul portavoce 
italiano, i giornalisti della gran­
de stampa informata sono giunti 
alla suaccennata svolta decisiva. 
Il brano che segue è educativo 
I.sso chiarisci» come, da qualche 
monitorio a fior di labbra si 
possa, con tecnica eccellente, ca­
vare fuori un articolo entu­
siasta. 

Sr VÌPÌ volete 
Riìpoiidciido a nuove doman­

de concernenti i negoziati Spaak 
ha dichiarato ancora: * Ho cer-

Non annusa più. A naso a l to | i .uo di fare approvare e comun-
Qz,li reca a Bruxelles il MIO genio 
lungimirante, la sua pronte7/a, 
la voce potente del governo 
italiano. 

È? Uttlt» chiarissimo 
* Se l'Italia arrivasse a Bruxel­

les con la latifica della CI'D già 
avvenuta, potrebbe parlale in 
tono ancora più alto, chiaro ed 
ffilate. Ma è questione di for­

ma più che di sostanza, perchè 
salvo casi imprevisti e impro­
babili il Parlamento italiano ap­
pi ovcrà senz'altro la CED... Co­
munque è certo che il Ministro 
Piction: t spi ima à foimalmcnte 
l'opinione che la CED debba 
i"««vie t.ii.if.i senza tioppi cam­
biameli ti.. Peri io. data anche Ai 
pnsÌ7tonc assunta dai rapprcscn-
'.»».' ti delti alne Por cu /e occiden­
tali non \> : ede, ionie le piopo\tc 
ili compromesso fatte dal signoi 
\fcndè>-I lance possano essere ac­
colte '. D i ! Slessag^cio del 19 

f>#f svoliti ilevisivit 

que disditele tutto quello che è 
.incitabile delle proposte fran­
cesi. P.' il confronto del testo 
francese e del mio che è stato 
oggetto, e lo sarà ancora, dei 
lavori di oggi e di domani. Su 
certi punti noi siamo arrivati 
ad un accordo ». » Sui punti mag­
giormente controversif » — ha 
chiesto un giornalista. • Eh, si 
potrebbe tliie... se voi xolctc». 
Dal Giornale d'Italia del Ì Ì 
agosto. 

Se loro vogliono?! Ma se non 
aspettano altro che l'imbeccata?! 

© 
Poi Mcndòs-France è tornato 

in !• rancia dopo la visita a 

difficile, chi non è materia adat­
ta ad essere sciorinata sulle piaz­
ze con grida incendiarie ». Dal ­
l'editoriale del!a Giustizia de! 
29 agosto. 

Spiegazione postuma del bra­
no di cu; sopra: « Per un italia­
no il ripetersi dei condizionali 
non lascia adito a dubbi: si trat­
ta di un ragionamento ipotetico, 
dove l'estensore della nota ac­
cenna alle possibilità che potreb­
bero nascere di un determinato 
evento . . Da'la Gi:t>Ù7Ìa del 31 
agosto 

Xoiì si ivvit/iilisve 
' Anche Adeuauer, secondo 

gli ossei naturi di Hii:\ellei ha 
tntci esse a non irngidirsi sulle 
posizioni'. Dal domile d'Italia 
del 20 agosto. 

* Il governo federale non di­
spone di alcuna soluzione di ri­
cambio al trattato della CED >. 
Dalla dichiarazione tic! porta­
voce di Bonn dopo la morte del­
ia CIÌD. 

JUf ifovla strettir 
• Ma ciò che ù ancor più im­

portante, è che con questa di­
chiarazione il Precidente del Con­
siglio sembra lasciare la porta 
aperta ad eventuali nuove pro­
poste conciliative, quali potreb­
bero essere quelle ventilate dai 
cedisti in favore di una ripresa 
dei negoziati a sei, per un più 
approfondito esame del trat­
tato ». Da un corsivo del Quoti­
diano intitolato Ultima speranza, 
del iS agosto. 

La porta, invece, era chiusa, e 
loro ci sono andati A sbattere la 
faccia. Inranto a Knokke le 
Zonte, importante stazione bal-

•» Nella loio grande maggio 
• ari AI gli osservatori ritengono 
che la situazione, per quanto 
confina e inizialmente compro­
messa, possa gradatamente mi-
glioiaic. Nessuno dei sci paesi 
ha in tei esse ad uccidere la CED. 
Un fallimento a Bruxelles si­
gnificherebbe la fine della soli­
darietà europea ed aprirebbe le 
porte ad una grave ciisi inter­
nazionale '. Dal Giornale d'Italia 
del 20 agosto. 

o 
'la musìa di Spaak, è l'av-

zenimeiito the ha tarattcri/.zato 
questa seconda giornata dt latori 
dii Sei. E' stata, secondo gli os­
servatori, una mossa provviden­
ziale, perchè dalla discussione 
della mattinata • erano emersi 
tanti e così profondi contrasti, 
da far ritenere che la conferenza 
fo-.se fatalmente sospinta verso 
un drammatico paino morto ». 

* Le controproposte dt Spaak 
servivano, insomma, a sbloccare 
la conferenza dall' "impasse " in 
cui si era venuta a Irozarc, e 
a farle segnare :.n conci ciò pas­
so innanzi: l'unico dopo tre se­
dute infruttuose. La posizione 
assunta da Adenauer rompeva 
anche, in un certo Siiiso, il 
ghiaccio creatod tra l rancia e 

tìGCI CONTINI'A IL plBVTTITO ALL'AìStMBlX* IK WCt.sF. 

Respinta una móiion® 
cheavrebbe sepolto la Cl.D. 

tTn t i n i » tnin>fnin ili l'jnt Rrtitautl *1 rollo un* nunaiM prcunliiulf ili wltu 
t jrocmi> i}<llc m i rmnpeislt - Mi-mi*- l iane* (Ulli |>r» ohn lo- oir «IUIIM-

{ rtntfotì l<dttr al t>UO Ailjniini r lj\Of»t")< J I U « n r i m i i ilrllj (.CIIIIJIUJ 

l'n titolo ilei « Tempo ». La. mozione clic il g iornale dà 
come respinta è esattamente (niella che è stata approvata 

Churchill. La svolta decisiva 
aveva già una volta mandato il 
traballante carrozzone della C E D 
a finire nel fosso. E allora i 
profeti preparano la seconda 
stolta decisiva, il secondo com­
promesso: quello di Palazzo Bor­
bone. 

# profeti 

* Meiidès-l rance non riuscirà 
1 superare la discussione parla­
mentare sulla CED ». Dalla Voce 
Repubblicana del 27 agosto. 

Ci 

' E' questa posizione di de­
bolezza degli antieuropeisti che 
ci fa credere nel successo fittile 
della nostra battaglia e della 
battaglia aspra che 1 nostri amici 
di Francia — a partire da do­
mani — doz ranno condurre». 
Ugo La Malfa, dalla Voce Re­
pubblicana, 28 agosto. 

E così, nella grande battaglia, 
Germania a causa delle posizioni \ giornali italiani hanno sparato 

neare belga, i liberali si cura­
vano del ma! di cuore. 

f/ti vuoto nel euore 
* Da Knokke-Le Zoute, dove 

è riunita per il suo congresso 
annuale, l Internazionale libera­
le ha inviato un messaggio ai 
liberali francesi in cui si af­
ferma che la mancata ratifica 
del trattato di Parigi da parte 
dell'Assemblea Nazionale fran­
cese " creerebbe un vuoto estre­
mamente pericoloso nel cuore 
dell'Europa " ». Dal Messaggero 
del 2S agosto. 

Ombne del ihibbio 
' Si insinua negli animi il 

dubbio che Mcndès-France sta 
deciso a far naufragare la CED ». 
Da un titolo del Giornale d'Italia 
del 31 agosto. 

Guardate la data del giornale: 
}i agosto. Il 33 agosto sera la 
C E D era morta. E' vero che il 
Giornale d'Italia appare con la 
data de! giorno successivo. M i 

opere sarà *fnd*t«. ai maestri' dodecafonia di Luigi Rogr.or.i 

r.« Orchestra Ge^andhans àt,cnr)^lf,tn y\nggio di uno sgtn-

s r * « ^ ^ ^ v X ^ T ^ * \9heraro camion postale al-:ìt*to e Radio LRSS. Orche».ra' f_ . . „_ . . ' . , . 
Hiarmomca d. Drr^da. i ..u:n e I T ^ . 7 7 * " '' f(lrTtbtlc deserto 
nica Ceca. Pedrotu. Desormie-
re Scr.erchen. Talleri. San.o-
sua. Orlo\. Abendroth. Oi-
Mra'sh. WaTOCiuk. Baldovino. 
Rostropovich. o u e . s e Ntcoiaie-
\a . Tr* U numeroso gruppo c'.l 
opere registrate da'-la 5iipm-
phon notiamo l.a mer dt Debus­
sy. Et amor orafo dt De Falla 
tre Sinfonie di Dvoralc. la Messa 
slara e la Sin/oniefra a i Jana-
cek. :a / / / Sinfonia di Scrla-
hin. 11 « c i ò completo del poe­
m a Ma ciast di Smetana. Tifi 
Eulenspiegel dt Strau-vi a la / 
Sinfonia ai Sciostakovic. 

deH'/iu.N-rralin, questo film 
rivela un tale affetto per gli 
uomini (ed e il caso di ri­
petere: sia bianchi che negri) 
e per ti loro lavoro, che tut­
te le immagini, anche gli 
scheletri delle bestie calcina­
te dalla s icc i tà , p e r d o n o o g n i 
a spe t to crudele, per elevarsi 
alla poesìa di un racconto 
drammatico che esalta la for­
za dell'uomo e la sua u i t a l i -
tà inesaur ib i l e . 

UGO CASIRAGHI 

lEKMINAlA LA DISCUSSIONE l'Ktt LA R«TIFICA DELLA CXE-D. 

L'Assembleo iraacese h i volalo 
la "prcoiimc rie emme immillilo 

. .—, ,— 
Con 319 coti contro 264 «pproMfa la mozione Awmera* • Un mttntnto di Henhi - Mock ' 
Lejtnne e hioytr radiati étti pai Ut* sodaHstm - L'motino per l'Europa natta conti***; 
k Nozioni lìbat devono concentrare * comooMm* gli sforzi verso a loro «Ha obteltka 

PARIDI. * tf V*ÌK u i**> m i n t m s i O W M W p t f t i s n » a c t n l l i M u i n n *'• 4HMIT» i k a * c -c . lwwirj 
kJ*-« M*T»-1* a***»*tr.^a^ CJ •ar— tti tUfVill* ri- fc>r ^ n ' m > | | i mi •* i2*<n- «•*».« r*- " 

Il t itolo con LUI « Il l 'opolo »di ieri ha annunziato l'esito ilrll.» \ d a z i o n e . **• nott Li cara 
con rui \ i e n e evi tato di dire rhe l a C E D è stata respinta. Tanta è la paura della i r r i t i ? 

contrastami assunte dalle due 
parti, e di cui era stata una elo­
quente manifestatone il mancato 
incontro tra :l Cancelliere tede 
sco e il " premier " francese per 
la discussione del problema della 
Saar A . 

'la seduta pomeridiana ve 
niva appunto dedicata a con­
frontare il lungo documento bel­
ga con le proposte francesi, per 
vedere in quale misura esse fot 
fero conciliabili e su quale di 
esse fosse possibile addivenire a 
reciproche concessioni nell'iute 
resyc comune. E' stato durante 
questa seduta che si è : crificata 
la s.o'.ta favorevole della Con­
ferenza ». Dalla Giustizia del 
21 agosto. 

Tutto risolto. Lo dice anche 
Piccioni. 

Dettagli tecnici 
« Un portavoce della delega­

zione italiana ha riferito che i 
ministri si sono accordati in li-

: grossi calibri delle loro bu~!c. 
Tutti hanno giurato <u! corpo 
della C E D che Mcndès-France 
si era mci>o d'accordo «.on i ce­
disti. La RAI ha trasmesso u i 
resoconto de! discorso di Men-
dès-Irauce all'Assemblea da! 
quale r.sultana che il premier 
francese aveva ch:c>to :' rinvio 
della di>cu>s:one. N o n era vero, 
ma che imporra? Rinvio eguale 
ossigeno. 

Smentite ul coofli-

<tivoIta : prole:; hanno supe­
rato o^ni pr!ma:o. 

© 
E aJcs-o? 

l'uoto e ila ettpo 

zionnle 
* E' chiaro che se tale riniio 

si verificasse mito il ragiona­
mento fatto sinora, tutte le ipo­
tesi sinora affacciate, cadrebbe­
ro nel nulla. Nello stesso tempo 
una tagliente smentita sarebbe 
inferta alle facili profezie della 
estrema sinistra, la quale po­
trebbe trarre lezione a procedere 
con maggiore cautela nella valu­
tazione dei falli, e 4 Imparare 
che la diplomazia i una cosa 

' Punto e da capo ». D a on 
titolo de". Popolo di Ro"ia del 
31 a *osto 

© 
* £ ' proprio impossibile ri­

prendere l'argomento, studiale 
altre formule, realizzare sotto 
altra veste, se non lo stesso pro­
gramma della C.E.D., almeno 
uno quasi equivalente e diretto 
agli stessi fini?». Il Messaggero, 
31 agosto. 

O 
E, per finire: 

* L'Italia comunica a Wa~ 
thingtoo che parteciperà a qual­
siasi piano dì difesa del mondo 
occidentale ». Da un titolo del 
Giornale d'Italia del t. settembre. 

A c a r a d i A f c M » * C O 
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